
l o l l e  ‘ meritano appresso Iddio ed il mondo, se non al
tro almanco per questo, eterna laude: e merito J a di- 
Itruggere questa setta, che merita sopra ogn altra essere 
•diata e perseguitata 3. La qual inquisizione era più che 
necessaria, perchè si giudica in Gastiglia ed in altre pro- 
vincie di Spagna il terzo esser marrani; un terzo dico 
di coloro che sono cittadini e mercanti, perchè il po- 
ptdo minuto è vero cristiano, e cosi la maggior parte 
dclli grandi.
-t Oltre a questa inquisizione e giustizia che si fa con
ira i marrani, si fa eziam giustizia in civile e in crimi
nale in questa maniera. Mette in ogni terra, che ad altra 
non sia soggetta, un correttore il re di Gastiglia, che sia 
di nazione castigliana, ma non di quella terra nè del 
contado; ed in Galizia mette un governatore, che ha 
quella autorità in tutta Galizia che un correttore nella 
sua terra, e più che può comandare a fortezze e genti 
d ’ anne come il re, il che non fanno i correttori. Questi 
correttori e governatori4 tengono ragione in civile e cri
minale, e le sentenze che danno non sono definitive, 
ma vanno ad appellazione alle cancellerie, le quali in 
tutto il regno di Gastiglia sono tre, disposte a modo di 
consigli; una in Vagliadolid, l ’ altra in Granala,la ter
zi alla corte. Hanno queste cancellerie, ov vero consigli, 
un presidente per una e diciassette dottori delli migliori 

el regno da sua maestà salariati, e hanno eziam uno

r Che la instituirono.
1 Yale f u  m eritorio .
3 Nel giudicare questa opinione del Q u ii in i , il le tto re  non perda di 

l is ta  ch’ egli cosi si esprimeva n e ll’anno i5o6.
4 Questo plurale mi persuade che no solo la Ga ¡z ia , come parreb- 

b r dal periodo supcriore, ma tu tte  l ’a ltre  provinole avessero un governa
to re , c che il Q uiriui nom ini ivi la sola Galizia come ad esempio.
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